
PROVINCIA Dopo il sopralluogo a Ospedaletto sul cantiere per
l’allargamento dice: «È un intervento importante ma 
non risolutivo. Il nostro obiettivo però è di medio periodo»

A Rossi e Tonini che lo accusano di fare un regalo 
a Zaia, il nuovo governatore risponde: «Prima vadano 
a farsi un giro in Bassa Valsugana e poi ne riparliamo»

«Quattro corsie nei punti pericolosi»
Valsugana, Fugatti insiste sulla superstrada
«Si farà per stralci e in base alle risorse»

  A

LUISA MARIA PATRUNO

«La statale 47 della Valsugana
a quattro corsie è un obiettivo
di medio termine, che ci siamo
dati per la legislatura, inizian-
do dai punti che richiedono
con più urgenza la messa in si-
curezza, come Ospedaletto, e
compatibilmente con le risor-
se». Il nuovo presidente della
Provincia, Maurizio Fugatti,
che è anche titolare della com-
petenza sui lavori pubblici e i
trasporti, venerdì al rientro dal
Primiero, dove si era recato
con la giunta, si è fermato per
un sopralluogo sul cantiere
per l’allargamento della statale
all’altezza di Ospedaletto, un
intervento deciso dalla prece-
dente amministrazione provin-
ciale, che però il nuovo gover-
natore non ritiene che sia ri-
solutivo.
Presidente Fugatti, nella sua re-
lazione programmatica ha annun-
ciato la Valsugana a quattro cor-
sie. Inizierete da Ospedaletto?
Il tema della Valsugana ci sta
a cuore e quindi ci siamo fer-
mati per capire come stanno
andando avanti i lavori che
prevedono l’allargamento del-
la carreggiata di un metro e
mezzo, perché quello è uno dei
punti più stretti della carreg-
giata. Si può certo dire che
quello è uno dei punti più a ri-
schio sul quale dovremo inter-
venire per realizzare le quattro
corsie, ma in questo momento
non sono in grado di dire se
siamo nelle condizioni econo-
miche per farlo, perché pur-
troppo ci sono altre priorità,

che riguardano i danni da mal-
tempo, né ho i dati tecnici per
dirlo. Confermo però che in
un’ottica di medio periodo noi
vorremmo intervenire ulterior-
mente.
Con le quattro corsie.
Sì, perché l’intervento che si
sta facendo adesso è impor-
tante, ma non è risolutivo e lo
sapeva anche l’amministrazio-
ne precedente che l’ha deci-
so.
Quali sono gli altri punti della Val-

sugana che ritiene che richiedano
un intervento urgente di messa
in sicurezza? Avete già qualche
studio su dove e come realizzare
le quattro corsie?
In un mese non è che ho potu-
to già disporre progetti. Sto
cercando di farmi un’idea dei
punti più a rischio, per poi ra-
gionare nel medio periodo. Ol-
tre a Ospedaletto ci sono dei
punti pericolosi tra Levico e
Pergine e tra Levico e Novale-
do. La doppia corsia infatti

parte a Strigno verso Trento e
finisce dopo Novaledo. Dovre-
mo progettare per stralci e te-
nendo conto delle risorse.
Quindi vuol dire che non ripren-
derà in considerazione, ad esem-
pio, le ipotesi come il tunnel di
Tenna?
Il tunnel di Tenna ha un corso
molto rilevante, non mi per-
metto oggi di prenderlo in con-
siderazione.
L’ex presidente Ugo Rossi e il ca-
pogruppo del Pd, Giorgio Tonini,

hanno commentato la sua volontà
di realizzare la Valdastico con
sbocco a Rovereto sud, insieme
alla Valsugana a quattro corsie,
come un regalo a Zaia e ai veneti,
perché non servono ai trentini.
Cosa risponde?
Lo hanno detto anche in cam-
pagna elettorale. Io li invito ad
andare a farsi un giro in Bassa
Valsugana per vedere se quei
lavori lì sono i veneti o i tren-
tini a volerli e poi ne riparlia-
mo. Ma sanno quanti voti ab-

biamo preso in Bassa Valsuga-
na? Il 60% in tutti i Comuni, ok?
Ci sarà un motivo. Non sono
solo le guardie mediche e
l’ospedale di Borgo. Si sta par-
lando di una arteria stradale
fondamentale, che è stata di-
menticata da vent’anni da chi
ha governato fino ad ora. Io mi
permetto di dire che conosco
bene quel territorio e ne cono-
sco le problematiche, per que-
sto non ho risposto né a Rossi
né a Tonini.

Il presidente Maurizio Fugatti (a destra) in sopralluogo a Ospedaletto con i tecnici della Provincia
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